
      Ill.mo Sindaco della Città di Biella 

        Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  

        Spett.le Ufficio Affari Generali  

Biella  16/10/17                      

 INTERROGAZIONE  ( risposta  scritta e orale )    

SITUAZIONE PARCO BURCINA  

Premesso che : 
 
-Il 01/01/2012 il Parco Burcina è stato inserito con L.R. 19/2009 e s.m.i. nell’Ente di Gestione delle Riserve 
Pedemontane e Terre d’Acqua unitamente alle riserve di Bessa e Baraggia ed al Parco delle Lame del Sesia 
 
-L’attuale Amministrazione del Comune di Biella si è dimostrata fin da subito critica e non soddisfatta dalla 
gestione del Parco Burcina da parte dell’Ente di cui al punto precedente 
 
-Il 01/01/2016 l’Ente di gestione delle Riserve Pedemontane e Terre d’Acqua è stato soppresso con L.R. 
19/2015 ed incorporato dall’Ente di gestione del Ticino e Lago Maggiore creando un unico macro ente 
gestore dalle dimensioni abnormi, dal Ticino alla Burcina, nel totale silenzio-assenso dell’attuale 
Amministrazione del Comune di Biella (che si sarebbe potuta opporre) forse dettata dalla speranza (poi 
disillusa) dell’assegnazione diretta della gestione del Parco Burcina al Comune di Biella 
 
-Nel corso del 2015 (durante l’iter della legge 19/2015) diversi articoli sui giornali locali avevano alimentato 
l’idea (mai smentita dagli interessati) che il Parco Burcina sarebbe stato “salvato” dal nuovo accorpamento 
ed assegnato in gestione ai comuni di Biella e Pollone grazie all’intervento salvifico del consigliere regionale 
Barazzotto per recuperare l’autonomia e salvaguardarne la specificità  
 
-La realtà attuale è che il Parco Burcina è gestito dall’Ente Ticino e Lago Maggiore con sede a Cameri (NO), 
con organi ed amministratori ancora più distanti rispetto al recente passato, con un peso strategico diminuito 
ed in competizione interna con  territori a forte valenza turistica come le aree del Lago Maggiore 
 
Considerato che   :  
 
- sono venuto a conoscenza dello schianto a terra di un faggio nella zona della Conca dei Rododendri nel 
Parco Burcina, una delle zone maggiormente frequentate del Parco stesso, avvenuto nei primi giorni di 
Agosto u.s. tra le ore 18 e le ore 19 
 
- Visto l’articolo a tutta pagina 5 pubblicato su “Eco di Biella” del 21 settembre nel quale il sig. Alessandro 
Ramella Pralungo, in qualità di consigliere dell’Ente di gestione del Ticino e Lago Maggiore  delegato ad 
occuparsi del Parco Burcina da parte del Presidente Adriano Fontaneto, afferma che il gigantesco faggio è 
caduto per “morte del tutto imprevista” e che un recente controllo “non aveva però evidenziato segnali di 
criticità” aggiungendo che “anche questo è uno degli effetti dei cambiamenti climatici” 
 
- lo schianto è avvenuto in un periodo dell’anno ed in una fascia oraria in cui il Parco è frequentato da 
visitatori, che tali fruitori sono tipicamente famiglie con bambini e che il faggio è rovinato su una delle 
panchine del viale dei Rododendri, fortunosamente sgombra in quel momento 
 
- il grande albero caduto è stato sezionato e rimosso solamente ad inizio del mese di Ottobre con un 
intervento frettolosamente deciso dopo quasi due mesi di inerzia amministrativa dell’Ente gestore del Ticino 
e Lago Maggiore  
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INTERROGA IL SIG. SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
 - Per conoscere le ragioni per cui il grande faggio secolare è rimasto per 50 giorni tristemente adagiato a 
terra deturpando uno degli angoli più belli e frequentati del Parco Burcina e diventando un macroscopico 
indicatore di inerzia ed inefficienza da parte dell’Ente gestore del Ticino e Lago Maggiore 
 
-  Per venire a conoscenza da chi, come, con quali strumenti e con quale esito è stato effettuato il citato 
“recente controllo”, dato che il faggio è poi caduto improvvisamente e non in seguito ad evento atmosferico 
od altro evento avverso . 
 
-  Per sapere se anche altri alberi di dimensioni e vetustà analoghi al faggio caduto sono stati sottoposti a 
controllo di stabilità durante il citato “recente controllo” 
 
-   Per sapere quali garanzie di SICUREZZA sono ad oggi offerte ai numerosi visitatori che continuano ignari 
a passeggiare e sostare sulle panchine situate sotto gli altri faggi coetanei di quello schiantato 
 
-   Per sapere se l’Amministrazione di Biella possa ragionevolmente affermare che un tale evento non si 
possa ripetere in futuro e che il Parco Burcina si possa ritenere SICURO per i visitatori o se, al contrario, 
ritenga (in qualità di proprietario del sito) di richiedere una parziale o totale interdizione all’accesso nelle aree 
a rischio per tutelare la SICUREZZA e l’INCOLUMITA’ dei visitatori, informando pubblicamente sul 
potenziale pericolo, fino a che le necessarie e doverose verifiche di stabilità non saranno concluse 
 
-  Per sapere se e quando è stato effettuato l’ultimo massivo  controllo di stabilità da parte dell’Ente gestore 
su tutti gli alberi potenzialmente a rischio su tutta l’area del Parco Burcina 
 
-   Per sapere se sono state previste  le necessarie azioni per ripulire e rendere nuovamente funzionali i 
sentieri tagliafuoco del Parco Burcina, di fondamentale importanza per la TUTELA dell’area protetta, al 
momento invasi da vegetazione infestate e quasi impercorribili, visto l’approssimarsi della stagione in cui il 
rischio incendi aumenta considerevolmente  
 
-   Per sapere infine se si ritiene che esista un problema di trascuratezza, abbandono, incompetenza e 
superficialità verso il Parco Burcina da parte dell’Ente di gestione del Ticino e Lago Maggiore che si 
trasforma in un grave problema di sicurezza dell’incolumità dei visitatori e di tutela e salvaguardia del Parco 
Burcina tanto amato da tutti i Biellesi. 

 

 

 

I Consiglieri della Lista Civica Biellese  

Paolo Robazza 

Donato Gentile 

Federico Maio 

Pietro Barrasso  
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"Al Parco Burcina serve una gestione autonoma" 

CondividiFacebookTwitterGoogle+PrintWhatsAppEmail 

Lo chiedono in una lettera alla Regione i sindaci di Biella e Pollone 

 
 

Biella e Pollone fanno fronte comune per chiedere alla Regione un impegno per il parco 
Burcina: la posizione condivisa è l'argomento di una lettera firmata dai due sindaci Marco 
Cavicchioli e Vincenzo Ferraris e inviata ad Alberto Valmaggia, assessore regionale 
all'ambiente, e Silvana Accossato, presidente della commissione ambiente dell'assemblea di 
palazzo Lascaris, oltre che al consigliere regionale biellese Vittorio Barazzotto, che 
sull'argomento aveva già preso posizione nei giorni scorsi. 

Due sono le richieste fondamentali di Cavicchioli e Ferraris alla Regione: nessun passo 
indietro per il futuro del parco, dall'accentramento della gestione delle riserve naturali a 
livello regionale, e la valutazione della possibilità di affidare la gestione della Burcina a 
livello locale. 

"L'amministrazione di Biella e di Pollone - si legge nella lettera - valutano che l'attuale 
modello di gestione non consenta un'adeguata protezione, conservazione e valorizzazione 
del parco e prevedono che un ulteriore accentramento degli enti gestori possa 
compromettere questa risorsa naturale". Per questo la richiesta alla Regione è di valutare, 
nel disegno di legge in discussione a Torino. "L'esigenza di una gestione autonoma a livello 
locale del parco Burcina, scorporandola dall'ente di gestione a cui verranno assegnate le 
aree protette del Biellese". Il tutto senza gravare di maggiori costi la Regione, ma anche 
"consentendo al Comune di Biella di far fronte a un impegno economico rilevante, che al 
momento non è in grado di sostenere da solo". 

 
 
 
 
 



 
Situazione attuale delle piste tagliafuoco in Burcina  
 
 

 
 
Zona dove è caduto l’albero utilizzata dai visitatori  
 

 


